
 
 

 

Ministero dell’Università e della Ricerca 
Segretariato Generale 

Direzione generale della ricerca  

 

  

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 231 del 30 

giugno 2021, e successive modifiche e integrazioni;   

 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 231 del 30 

giugno 2021, e successive modifiche e integrazioni, relativo al Fondo europeo di 

sviluppo regionale e al Fondo di coesione;  

 

VISTO  l’Accordo di Partenariato per l’Italia relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, 

adottato dalla Commissione europea con decisione di esecuzione C(2022) 4787 final, 

del 15 luglio 2022; 

 

VISTO  il Programma Nazionale Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione 

verde e digitale 2021-2027 (nel seguito PN RIC 2021-2027) approvato dalla 

Commissione europea con Decisione di Esecuzione C(2022) 8821 final del 29 

novembre 2022, come da ultimo riprogrammato e approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione europea C(2024) 7214 final del 14 ottobre 2024 in 

adesione alla piattaforma STEP di cui al Regolamento (UE) n. 2024/795;  

 

VISTO  il documento recante i criteri di selezione delle operazioni del PN RIC 2021-2027, 

approvato dal Comitato di sorveglianza del Programma il 2 marzo 2023 in seguito 

alla chiusura della procedura scritta di cui al protocollo n. 107468 del 3 marzo 2023; 

 

VISTO  il Decreto Interministeriale del 4 gennaio 2024 n. 51 “Semplificazione in materia di 

costi a valere sui programmi FESR 2021-2027: aggiornamento delle tabelle 

standard dei costi unitari per le spese di personale dei progetti di ricerca, sviluppo 

e innovazione di cui al decreto interministeriale n. 116 del 24 gennaio 2018 e 

approvazione della relativa nota metodologica”;  

 

VISTO il documento “La buona governance della Strategia Nazionale di Specializzazione 

Intelligente 2021-2027” che aggiorna la Strategia nazionale di specializzazione 

intelligente 2014-2020, adeguandola ai nuovi criteri della condizione abilitante 

introdotti per il periodo di programmazione 2021-2027 ai sensi del regolamento (UE) 

2021/1060 e la relativa relazione di autovalutazione;  
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VISTA  la condizione abilitante 1.1, relativa alla “Buona governance della strategia di 

specializzazione intelligente nazionale o regionale”, di cui all’allegato IV del 

regolamento (UE) 2021/1060;  

 

VISTO  il Programma Nazionale per la Ricerca 2021-2027 (nel seguito PNR 2021-2027) 

approvato con Delibera CIPE n. 74 del 15 dicembre 2020 come previsto dal D. Lgs. 

n. 204/1998;  

 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 1° 

febbraio 2021che istituisce il dispositivo per la ripresa dell’Unione Europea, nonché 

il successivo regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 

settembre 2021 che ne integra le disposizioni stabilendo gli indicatori comuni e gli 

elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza, ufficialmente presentato alla Commissione 

Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241 

e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 

luglio 2021;  

 

VISTO  il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

febbraio 2024 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa 

(STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 

2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, 

(UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241;  

 

VISTO  il Decreto Ministeriale n. 1605 del 1° ottobre 2024 pubblicato sulla GURI n. 271 del 

19 novembre 2024 che approva il Piano di azione denominato “RicercaSud - Piano 

nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 2021-2027”; 

 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 e successive 

modifiche e integrazioni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea; 

 

VISTO  il Regolamento, adottato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole 

alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana 28 luglio 2017, n. 175, che disciplina, ai sensi dell’articolo 
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52, comma 6, della predetta legge n. 234/2012, il funzionamento del Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato;  

 

VISTA  la Comunicazione 2022/C 414/01 della Commissione “Disciplina degli aiuti di Stato 

a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” (GU C 198 del 27 giugno 2014); 

 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il Decreto-legge del 9 gennaio 2020 n. 1 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6del 

9 gennaio 2020 istitutivo del Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), 

convertito con modificazioni in Legge 5 marzo 2020 n. 2020, n. 12, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 61 del 9 marzo 2020 ed in particolare l’art. 4 comma 1 dello 

stesso; 

 

VISTO  il D.P.C.M. del 30 settembre 2020, n. 164 recante il “Regolamento concernente 

l'organizzazione del Ministero dell'Università e della Ricerca” entrato in vigore a 

partire dal 29 dicembre 2020;  

 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 19 febbraio 2021, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 2021 n. 74, recante “Individuazione 

e definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 

dell’Università e della Ricerca”; 

 

VISTA  la Convenzione registrata con prot. n. 1753 del 28 luglio 2023 tra il Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy Direzione Generale Incentivi alle Imprese che ricopre le 

funzioni di Autorità di Gestione del Programma Nazionale Ricerca, innovazione e 

competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027”, e il Ministero 

dell’Università e della Ricerca – Direzione Generale della Ricerca per la delega delle 

funzioni di Organismo Intermedio nell’ambito della Priorità 1 “Ricerca, innovazione, 

digitalizzazione, investimenti e competenze per la transizione verde e digitale” del 

suddetto programma ai sensi dell’art. 71, paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 

2021/1060; 

 

VISTO  il DPCM dell’8 agosto 2024 registrato alla Corte dei Conti in data 11 ottobre 2024, 

al n. 2611, con il quale è stato conferito al Dott. Vincenzo Di Felice l’incarico 

dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione Generale della Ricerca;  

 

VISTO  il Decreto del Segretario Generale prot. 1502 del 7 ottobre 2024 di conferimento 

dell’incarico alla Dott.ssa Sara Rossi, di direzione dell’ufficio IV, “Programmi 
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Operativi Nazionali finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei e Piani 

e Programmi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e dal Fondo 

di Rotazione, nell'ambito della politica di coesione” della Direzione Generale della 

ricerca del Ministero dell’Università e della Ricerca, registrato alla Corte dei Conti 

l’11/10/2024 con n. 2615;  

 

VISTO il D.D. prot. n. 1528 del 14/10/2024 con il quale il Direttore Generale Dott. Vincenzo 

Di Felice ha nominato la Dott.ssa Sara Rossi, Dirigente Ufficio IV, Autorità di 

Gestione del PON 2014-2020 e Organismo Intermedio del Programma Nazionale 

“Ricerca, innovazione e competitività per la transizione verde e digitale” a valere 

sulla programmazione 2021/2027;  

 

VISTO  il Decreto Direttoriale n. 310 del 18 marzo 2025 con il quale è stato approvato 

specifico avviso volto a dare attuazione all’Azione 1.1.1 del PN Ricerca, Innovazione 

e Competitività per la transizione verde e digitale 21/27 “Potenziamento delle 

Infrastrutture di Ricerca (IR) pubbliche che operano in ambito S3 finalizzato 

all’avanzamento tecnologico delle imprese per il sostegno a progetti di 

potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca pubbliche ricadenti nelle aree di 

specializzazione della Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente (SNSI) per 

il periodo di programmazione 2021-2027”; 

 

TENUTO CONTO che, per mero errore materiale, all’articolo 10 del citato avviso “Valutazione tecnico 

scientifica”, comma 3, sezione A, è stato riportato un valore errato relativo alla soglia 

minima necessaria per l’ammissibilità della domanda relativamente al Criterio B) 

Soggetto proponente e Co- Proponenti (laddove presenti); 

 

TENUTO CONTO che si sono resi necessari perfezionamenti relativi all’applicativo QIIR di nuova 

implementazione, che hanno comportato un rallentamento nel processo di 

accreditamento dei soggetti proponenti (non imputabile ai predetti), per come 

espressamente previsto dall’art. 8 dell’avviso de quo; 

 

CONSIDERATO da ultimo, la complessità dell’avviso che richiede approfondimenti specifici, 

necessari per presentare proposte che abbiamo adeguati livelli di qualità ed 

eccellenza;  

 

RAVVISATA  la necessità, in virtù di quanto sopra rappresentato, di prorogare il termine ultimo per 

la presentazione delle domande di finanziamento al fine di favorire la partecipazione 

all’avviso di un’ampia platea di potenziali beneficiari, anche tenuto conto delle 

richieste in tal senso pervenute da alcuni di questi ultimi;  

 



 
 

 

Ministero dell’Università e della Ricerca 
Segretariato Generale 

Direzione generale della ricerca  

 

  

tutto quanto sopra rappresentato 

DECRETA 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Articolo 1 

 

La “Sezione A Criteri di valutazione” dell’articolo 10, comma 3 paragrafo I del Decreto Direttoriale n. 310 

del 18 marzo 2025 è modificata come segue: 

 

     (Punteggio max. 90 punti, soglia minima 54 punti) 

Criterio Elementi di Valutazione 

Punteggio 

Max 

Soglia 

Min 

A) 

Qualità  

della proposta 

progettuale 

 

 

» Qualità tecnica e completezza del 

progetto proposto in termini di:  

 definizione degli obiettivi e grado di 

coerenza con le priorità individuate dalla 

SNSI  

 qualità della metodologia e delle 

procedure di attuazione  

 grado di eccellenza, transdisciplinarietà ed 

unicità del progetto proposto  

 capacità di generare ricadute sul sistema 

imprenditoriale 

 

» Fattibilità tecnica  

32 20 

B) 

Soggetto 

proponente 

e Co- Proponenti 

(laddove presenti) 

 

 

 

» Capacità di supportare l’avanzamento 

tecnologico delle imprese e 

l’introduzione di tecnologie avanzate. 

 

» Capacità economico finanziaria del 

Soggetto Proponente per la sostenibilità 

del progetto 

22 12 
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Criterio Elementi di Valutazione 

Punteggio 

Max 

Soglia 

Min 

C) 

Sostenibilità 

 economica e 

finanziaria 

 della proposta 

progettuale 

» Sostenibilità economico-finanziaria, in 

conformità con le disposizioni di cui 

all’art. 73, par. 2, lett. d) del 

Regolamento sulle disposizioni comuni.  

 

18 11 

D) 

Impatto  

della proposta 

progettuale 

 

 

» Meccanismi di creazione e 

trasferimento di innovazione e 

conoscenza alle imprese. 

 

» Grado di ecosostenibilità: rispetto 

DNSH in funzione della tipologia di 

investimento in linea con quanto 

previsto nel Rapporto ambientale 

discendente dal processo di VAS, e dei 

documenti di indirizzo emanati a livello 

nazionale per l’attuazione del PNRR e 

delle relative linee guida eventualmente 

emanate dal Ministero. 

 

» Collaborazioni (attivate) 

18 11 

 » TOTALE 90 54 

Per l'ammissibilità della domanda al contributo è necessario raggiungere le soglie minime indicate 

per ciascun criterio di valutazione (A, B, C, D). La soglia minima richiesta corrisponde al 60% del 

punteggio massimo concedibile. 

 

 

Articolo 2 

 

È prorogato alla data del 30 Giugno 2025 alle ore 23:59 il termine ultimo per la presentazione delle 

domande di contributo relative all’avviso a valere sul Programma Nazionale Ricerca, Innovazione e 

Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027 - Azione 1.1.1- Potenziamento delle 

Infrastrutture di Ricerca (IR) pubbliche che operano in ambito S3 finalizzato all’avanzamento 

tecnologico delle imprese”, di cui al decreto direttoriale n. 310 del 18/03/2025;   
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Articolo 3 

 

Rimangono ferme tutte le altre modalità previste dall’avviso per la presentazione delle proposte 

progettuali. 

 

Il DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Vincenzo di Felice) 
             “Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse” 
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